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IL SIGNOR THIERS 


Coi nomi. del. signor Thiers capo del 
potere esecutivo e dei signori Dufaure e 
Decazes che vanno  sussurandosi come i 
suoi più probabili collaboratori, ‘è impos- 
sibile che alla mente di chi studia ed è 
informato della storia moderna non si af- 
faccino i casi della rivoluzione del febbraio 
1848, quando la stessa’ combinazione poli- 
tica veniva offerta a rimedio d’una situa- 
zione che si diceva essere stata rovinata | 
dal sig. Guizot e dall’ostinazione di Luigi | 
Filippo a’ mantenerlo ‘alla testa del go-| 
verno. | 

Richiamando ora, dopo ventitrè anni, que- 
gli stessi uomini come rimedio ad una si- 
tuazione ben altrimenti compromessa, sî 
dovrebbe dire che la Francia fa atto di 
contrizione per la sua rivoluzione del 1848; 
ma vedendo poi ricomparire in iscena dopo | 
un così lungo periodo quegli stessi uomini | 
che in allora si mettevano da parte come 
già troppo logorati dalle lunghe-lotte par- 
lamentari. che per dieciotto anni avevano | 
sostenute, un’altra considerazione ci si pre- 
senta, ed è che anche negli Stati più vasti 
gli uomini veramente grandi. crescono. a 
stento e che in politica un arancio non si 
può mai: dire spremuto a’ ital segno che 
possa esser gittato via. 

Col signor Thiers, incaricato del. potere 
esecutivo dovrebbe essere facile il cono- 
scere quale sarà la politica che prevarrà 
in Francia; ma-sarà bene far precedere | 
un’ osservazione. Noi sappiamo quali sono | 
le idee che ha sostenuto il celebre storico 
della rivoluzione e dell’ impero, e sappiamo 
perciò quali sarebbero stati ì suoi atti ed ; 
i suoi comportamenti nel. caso che a lui 
fosse stato dato di governare i destini della 
Francia dal 1848 in poi, Certamente l’unità 
germanica non, vi. sarebbe, ma non vi sa- 
rebbe nemmeno l’unità d’Italia, per quanto 
possano dirne in contrario tutti quelli che 
si vantano di averla fatta tutta quanta loro; 
la Francia non avrebbe avuto nemmeno 
quel principio di libertà commerciale che 
consacrò col suo trattato coll’ Inghilterra, 
ed insomma le cose sarebbero andate se- 
condo le. idee del signor Thiers che, come 
abbiamo detto; sono. pienamente note a 
tutti quelli che conoscono la storia moderna. 
Ma è noto altresì che lo stesso signor 
Thiers è essenzialmente un uomo politico 
pratico; è l’antitesi di quelli che sî chia- 
mano idealisti. Il signor Thiers adunque 
ritornando al potere dopo ventitrè anni ed 
in una posizione che lo fa di questo po- 
tere moderatore supremo, è certo che in- 
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Teatro Pagliano.— Costantino il Grande. 
tragedia în cinque atti di. A. -Dolfi % 

Altre novità drammatiche; ? 

Teatro della Pergola. — Esmeralda 
ballo del coreogr'afo Perrot, Musica del mac. 
stro Pugni. 

Pubblicazioni: musicali. 

La Banda. Orfeo. 


. Liegregio Salvini, che va sempre così a ri- 
fento nell'accettare le nuove produzioni di au- 
tori italiani, ha l’altra sera rappresentato un 
Costantino il Grande , tragedia in cinque atti 
del signor Angelo Dolfi. ‘Ed io credo che il 
valente attore vada lodato' senza riserva per 
avere aperte le porte del teatro ad un giovine 
scrittore. Fu egli che l’anno scorso ci fece; 
pel primo, conoscere l’ Arduino d’ Iorea del Mo- 
relli, ed anche di questo fatto gli deve tener 
conto la critica, Certamente non voglio insti- 
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nanzi tutto terrà conto dei fatti esistenti. 
Le sue predilezioni astratte avranno ben 
poca presa sull’animo suo. Di questo sia- 
mo sicuri. 

D'altronde è tanto grande e spinosa la 
impresa di trarre la Francia meno male 
che si può dall'abisso in cui l'hanno get- 
tata i suoi disastri militari, che per un 
pezzo l’attenzione el’ attività del. signor 
Thiers saranno interamente concentrate su 
questo oggetto e non potranno esserne di- 
stratte. 

Per le’ nostre relazioni colla Francia 
adunque non abbiamo per ora alcuna 
preoccupazione e con ciò facciamo inten- 
dere di non voler nemmeno per sogno 
discutere il quesito delle alleanze sul quale 
altri sì divertono. È una di quelle discus- 
sioni, le quali provano anche una volta la 
verità del proverbio che l’ozio è il padre 
di tutti i vizi. 

Già nella prima discussione innanzi al- 
l’Assemblea di Bordeaux, quando si trat- 
tava della mozione dei deputati dell’ Al- 
sazia è della Lorena, sì rivelò il senso 
pratico del signor Thiers. Egli. ben com- 
prese che un problema di quella fatta non 
poteva restare insoluto e che la responsa- 
bilità del capo del potere esecutivo che 
stava per esser nominato non poteva esten- 
dersi sino al punto di coprire quella del- 
l'Assemblea. intorno alla dolorosa, ma forse 
inevitabile cessione di territorio. Ma ci 
sia lecito esprimere la nostra maraviglia, 
perchè una tale straziante e dolorosissima 
questione la si lasciò produrre. 

Finora non sappiamo afferrare lo scopo 
dell’ atto per cui si permise ai paesi sui 
quali il vincitore dichiara d'avere stabilito 
irremissibilmente il suo dominio, di pren- 


| der parte alle deliberazioni dell'Assemblea 
! di Bordeaux. Vediamo quello che può dirsi 


intorno alla legalità. La Germania vuol 
trattare colla Francia, e sinora la Francia 
è quella che i trattati hanno riconosciuta, 
e sta bene. Ma era pure a prevedersi que- 
st’esplosione del sentimento nazionale, que- 
st’invocazione di francesi che supplicano 
altri francesi. di non lasciarli strappare 
dalla patria comune. E perchè rinnovarne 
lo spettacolo dinnanzi agli occhi del mondo, 
che dal 1821, vale a dire, dall’insurre- 
zione della Grecia in poi, non si mosse, 
si può dire, altrimenti che per l'impulso 
del sentimento nazionale ? 
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« Oggi che Roma appartiene all'Italia, 
non si direbbe che si cerca trattarla un 
tantino da conquistatori? » 

Da conquistatori! Qual è il giornale che 
scrive di queste cose? Il Buon Senso o 
l'Osservatore Romano? 

Un giornale clericale può dirne di que- 
ste e d’altre, ma che un giornale liberale 
esprima siffatto giudizio solo perchè si 
tratta Roma colla legge comune, ci sem- 
bra un abusare troppo della rettorica. 

Quale città fu sottratta alla legge co- 
mune? Ce ne menzioni una sola il Tempo 
e ci diamo per vinti. Appena il Veneto 
fu unito ‘all’Italia, alla città di Venezia 
venne applicata la legge del dazio di con- 
sumo, nò mosse lamento, riconoscendo che 
sarebbe stato ingiusto il chiedere e fallace 
lo sperare un’esenzione, quantunque Ve- 
nezia sì trovasse allora in condizioni ben 
diverse da quelle in cui ora trovasi Roma. 

Il Tempo ha però 1’ ingenuità, di con- 
fessare il segreto della sua opposizione , 
dichiarando che « la popolarità non è cosa 
da essere tanto disprezzata. » 

La sua proposta era dunque dettata da 
desiderio di popolarità, a cui gl'interessi 
dell'erario, il rispetto della legge, 1’ odio 
de’ privilegi, tutto sì dovrebbe sacrificare. 

Ci dispiace di non poterlo contentare , 
ma siamo lieti di non poter mai essere 
in ciò del suo parere. 

Noi conosciamo le condizioni di Roma, 
e non ci meravigliamo delle esitazioni di 
quel municipio. Ha un ufficio grave da 
compiere, un’amministrazione da ordinare, 
delle spese da sopportare, e forso teme 
che le entrate non corrispondano alle pre- 
visioni. 

Era perciò prudente che il ministro 
della finanza si comportasse verso di esso 
quasi diremmo con ispeciali riguardi. E 
crediamo non vì abbia mancato. Si con- 
fronti la somma richiesta a Roma pel da- 
zio con quella che pagano Napoli, Pa- 
lermo, Milano, Torino e Firenze, e poi si 
dica se ci sono soverchie esigenze. , 

Noi siamo persuasi che la quistione si 
risolverà tra il municipio ed il ministero, 
in modo soddisfacente, dacchè. al. muni- 
cipio non poteva mai passar pel capo di 
domandare, ciò che il Tempo pretendeva, 
un’esenzione per dieci anni. 

N Tempo ha dimenticato che di tali 
esenzioni non se ne possono concedere, e 
che se ve ne fossero, bisognerebbe abo- 
lirle; anche a costo di perder quella po- | 
polarità, che è in cima de’suoi pensieri. 


IL DAZIO CONSUMO IN ROMA 


Il Tempo di Roma non è contento della 
nostra risposta, e noi potevamo bene aspet- 
tarcelo. 

Ma quello che non ci saremmo aspettato 
è che il Tempo ci rispondesse con le se- 
guenti parole: 
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tuire confronti tra il lavoro del Morelli e quello 
del Dolfi ; dico ‘soltanto che un'artista va sem- 
pre incoraggiato quando stende la mano ai gio- 
vani. Così il Salvini fosse meno avaro di no- 
vità italiane; chè allora l’opera sua' gioverebbe 
maggiormente ‘all’incremento del nostro teatro! 
Jl Salvini ‘e; in generale, tutti gli artisti ‘saliti 
în fama di valentissimi, sanno com’io la pensi 
a questo proposito ; e lo sanno anche gli au- 
tori. Essi non mi troveranno mai nella schiera 
di quei critici che in arte non: ammettono i 
tentativi e non si persuadono della necessità 
che il teatro sia, per così dire, una scuola 
pratica per gli scrittori. E se ciò dev'essere, 
se per questo mezzo ha da sorgere un teatro 
nazionale, è dovere del pubblico di mostrarsi 
tollerante, è dovere della stampa il non atteg- 
giarsi a continua ed inesorabile severità. Non 
si ha da tacere il vero, siamo d’accordo; ma 
la verità non può, nè dev'essere un’arma di 
distruzione. 

Rispetto al signor Dolfi, non mi allontanerò 
dalla via che ho sempre seguita nelle mie cri- 
tiche rassegne. Ascoltai l’ altra sera attenta- 
mente il suo Costantino, e procurai di mante- 


nere la serenità della mente e l’imparzialità' 


del giudizio in mezzo alle varie opinioni di co- 
loro che facevano parte del pubblico. Il teatro 
era diviso in due campi: uno favorevole al- 
l’autore fino all’ esagerazione; l’altro avverso 
fino all’ingiustizia. Vinsero i primi; quanto a 
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STAMPA FRANCESE 


Leggiamo nel. Moniteur Universel di Bor- 
deaux : 


Alcune persone si domandano ‘se 1 Assemblea 
sarà costituente, o se si limiterà a. formare un 
nuovo governo provvisorio, a trattare la pace ed 
a regolare gli affari più urgenti, lasciando ai suoi 
successori la cura di compilare la costituzione che 
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me; dichiaro d’essere rimasto neutrale, e con- 
fesso che, se alla tragedia del Dolfi possono 
esser mosse gravi censure, non mi sento però 
in grado di sottoscrivere la sentenza di coloro 
che affermarono esser dessa un lavoro inferiore 
a qualunque critica. 

No; inferiore a qualunque critica non è, 
non foss’altro, per ‘î versi facili, spontanei, 
spesso efficaci, quasi sempre scrilti con dili- 
genza. Al Dolfi non si possono negare buoni 
studi letterari, non si può nemmeno mettere 
in dubbio che abbia dato prova di poter seri- 
vere altri lavori superiori a questo Costantino, 
nel quale mi pare si sia preoccupato: più del- 
l’effetto immediato sul pubblico; che non delle 
ragioni della storia. Io concedo che lo serit- 
tore teatrale non debba essere uno storico fe- 
dele; concedo che nei particolari del dramma 
e della tragedia possa allontanarsi dalla verità 
dei fatti, ma ciò che voglio si è, che quando 
sì mette in scena un grande personaggio sto- 
rico, si conservi il carattere dei tempi nei 
quali visse. Nella tragedia del Dolfi la «storia 
è soffocata dall’ attualità. Si poteva dare ben 
altro svolgimento alla figura di Costantino. 
Anche le sue vicende domestiche, anche la 
sua conversione al cristianesimo potevano es- 
sere trattate da un punto di vista più ampio 
ed elevato. L’ autore ha intraveduto il carat- 
tere del grande imperatore, e, dirò di più, lo 
ha veramente afferrato in un punto del dramma, 
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dovrà ormaî reggere la Francia; quistione natu- 
rale, poichè il decreto di convocazione non indica 
precisamente quale è il mandato dei deputati 
eletti 1°8 febbraio ; quistione vana, poichè l’ As- 
semblea sarà ciò ch’essa vorrà esserlo. Quale di- 
ritto si opporrebbe al suo diritto ?- Quale: potere 
limiterebbe il suo potere? 

L'Assemblea naste in circostanze: dolorose ; essa 
sortè da un patse straziato dal ferro straniero ; 
essa riceve in parte il suo mandato da provincie 
occupate dal nemico, da città in cui esso portò 
il saccheggio e l’ incendio; molti fra coloro che 
l’hanno' eletta sonò ancora sotto le armi; ma per- 
chè la perfetta regolarità della consuetudine am- 
ministrativa non ha circondato la sua culla, per- 
chè essa serba l'impronta delle circostanze straor- 
dinarie in mezzo alle quali è sorta, essa è non- 
dimeno la rappresentanza sovrana della Francia, 
tanto: più vera inquantochè essa nasce da una 
necessità più manifesta e che essa è destinafa a 
riparare mali più opprimenti. Non vi ft mai un 
mandato più sacrò, più urgente del suo ; essa lo 
riteve da uti paese desolato che non ha più go- 
verno ed il cui suolo è in preda all'invasione. 

Da queste sciagure bisogna che l'Assemblea ci 
liberi, e, certamente, essa non ce ne avrà liberati 
se non allorchè, con un coraggio di cui una Camera 
è più capace che un uomo, essa avrà consentito 
aì sacrifizi inevitabili e conclusa la pace meno 
sfavorevole che sia possibile. Noi siamo d’avviso 
che dopo l' annientamento successivo dei nostri 
eserciti distrutti o prigionieri e nella grandissima 
difficoltà‘ di formarne nuovi, capaci di far fronte 
ai settecentomila uomini agguerriti e disciplinati 
dell'esercito tedesco, la pace, anche a dure con- 
dizioni, è divenuta indispensabile, purchè. queste 
condizioni non siano troppo onerose. Ma quan 
tunque noi non possiamo rifiutarei a pagare gli 
errori che la Francia stessa od i suoi governi 
hanno commessi; noi non saremo perciò più con- 
teriti di nòi stessi'e degli altri, noi’ non saremo 
più uniti, più governabili e nòî avremò una si- 
tuazione diminuita e penosa dinnanzi all'Europa, 

Se l'Assemblea Jimitasse dunque il suo man- 
dato al dovere sgradito di pagare il riscatto della 
Francia con una cessione territoriale ed una grossa 
indennità, ‘essa lascierebbe il paese in uno stato 
triste all'incirca come lo' ha trovato ed in una 
miserabile incertezza dell'indomani. 

Gli uomini che compongono l’Assemblea e che 
formano insomma la rappresentanza più completa 
e più fedele della Francia che si abbia avuto dopo 
il 1818, comprenderanno altrimenti il loro man- 
dato. 

Essi ci devono dare, se non una decisione defini- 
tivajsulla forma di governo, almeno unpotere legale, 
costituito. abbastanza fortemente, per non essere in 
balia delle fazioni e delle sommosse; essi ci de- 
vono dare un esercito ; quello che si era formato 
col sistema della coscrizione non esiste più, quello 
che si era improvvisato nell'ardore della lotta è 
sciolto quasi interamente ; l'Assemblea stessa, se, 
com'è probabile, vota la pace, non può tollerare 
che la Francia rimanga con un'istituzione militare 
tanto confusa, tanto incoerente e poco solida; essa 
ha l'obbligo assoluto dr formarne una nuova senza 
ritardo. Essa vi, proverà fatica, come per ogni 
missione che; difficile in se stessa, deve inoltre 
farsi prestissimo ; ma essa ha,nel suo seno mili- 
tari capaci, le cui idee furono maturate dall’espe- 
rienza ; chiedendo loro di mettersi risolutamente 
all’opera, essa otterrà un risultato pronto e sod- 
disfacente. L'Assemblea ci deve dare le finanze, 
l'indennità di guerra da pagarsi agli stranieri, ag- 
giunta alle spese che abbiamo sopportate per no- 
stro conto, ed alle spaventevoli devastazioni che 
bisognerà possibilmente riparare, costituirà l’onere 
più grave che un popolo abbia mai dovuto subire ; 
non vi si può far fronte che con un’ abile orga- 
nizzazione delle nostre finanze e coll’economia. 

L'Assemblea ci deve dare un’amministrazione 
meno complicata da inutili impiegati, [più labo- 
riosa, più localizzata di quella esistente; essa ci 
deve dare un’organizzazione più energica . dei 
Consigli municipali e sopratutto dei Consigli ge- 


nerali; essa deve dare ‘infine alla legge; nelle sue 
prescrizioni più generali, come nei suoi menomi 
articoli, una tale autorità, che nessnno possa vio- 
larla impunemente. È; 

Totti questi obblighi hanno un carattere di nr- 
genza; essi sono, se si vuole, debiti esigibili a 
breve scadenza; l’Assemblea:può:soddisfarli senza 
impegnarsi in discussioni sulla; forma, esterna, ed 
in nome del futuro governo; ch’essa lo faccia, ed 
avrà adempiuto al.suo mandato, 

Allora, se piace alla Francia d’incaricare. una 
nuova Assemblea di compilare una tredicesima 
costituzione ‘per aggiungerla alle- dodici che: ab- 
biamo fsbbricate tanto ingegnosamente dopo il 
1789 e di cui abbiamo:fatto un uso tanto buono, 
questa Assemblea si metterà all'opera. con, tutta 
la cura che richiede una faccenda, di questo. ge- 
nere, ma ciò avverrà più tardi : occupiamoci oggidì 
di cose serie. 
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NOTIZIE ESTERE 


La seduta del 16 dell'Assemblea: nazionale 
a-Bordeaux. è stata tumaltuosa. 

Un deputato, lagnatosi delle clamorose ma- 
nifestazioni da cui il giorno precedente era 
stato accolto Victor Hugo, disse che i deputati 
di Parigi sono coperti del sangue delle guerre 
civili. 

Un deputato della sinistra disse che le grida 
di Viva la Repubblica non sono un insulto; 
ma parecchi gli rispondono: Voi non siete i 
giudici, voi non siete che una frazione. Sorse 
una grande agitazione: da una parte. si. gri- 
dava: Viva la Repubblica! >dall’altra Viva la 
Francia! 

Verso la fine della seduta fu presentata la 
mozione per la nomina del sig. Thiers a capo 
del governo, Eccone il testo.: 

I sottoscritti; rappresentanti del popolo, pro- 
pongono all'Assemblea: nazionale la seguente 
risoluzione: 

« Il sig. Thiers è nominato. capo del potere 
esecutivo della Repubblica francese. Egli eser- 
citerà i suoi poteri sotto il sindacato dell’As- 
semblea e col concorso dei ministri che avrà 
.scelti e che presiederà. » 


Leggiamo nella Corrispondenza Havas del 12: 


Il risultato delle elezioni di Parigi sembrava 
aver colmato di gioia, ieri, i rappresentanti del- 
l'opinione avanzata. Ma, verso sera, quando at- 
rivarono i primi risultati ‘della; provincia, le cose 
cambiarono uni poco. Il cattivo tempo non permet- 
teva ‘di cogliere nelle'conversazioni della,via i di- 
versi tratti della fisonomia parigima. Non si ve- 
devano nè gruppi, nè passeggieri, ed. era negli 
stabilimenti pubblici che bisognava cercare il ri- 
flesso dell’ opinione. 

La provincia vi era’ molto trattata. 1 diparti- 
menti occupati della Senna e' Marna e della Senna 
ed Oise, ‘i quali avevano inviato. all’ Assemblea 
uomini moderati, partigiani della: pace, forse, vi 
erano trattati senza riguardo. I seguaci del sig- 
Gambetta riponevano tutta la loro speranza nei 
dipartimenti del mezzogiorne. 

In altri luoghi dove l’ opinione è meno radicale 
e gli animi meno ardenti, si era lieti che i risul- 
tati della provincia non' fossero in armonia com 
quelli di Parigi. Si' trovava naturale che i di- 
partimenti invasi e che soffrono da’ sei mesi di 
tutti i mali immaginabili, avessero a cuore di fi- 
nire questa' guerra. Quanto ai. dipartimenti del 
mezzogiorno si sperava che; quantunque non aves- 
sero precisamente sofferto dalla guerra che il 
mandato di deputato vi sarebbe affidato ad uo- 
mini la cui energia ela fede sinceramente repub- » 
blicana non' escludessero le idee d'ordine e‘di 
progresso. 
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cioè, riella bella scena dell’atto secondo, quando 
discute col Papa le condizioni del battesimo. 
È quella, a mio avviso, una scena assai feli- 
cemente immaginata e condotta, e forse la mi- 
gliore della tragedia. Il personaggio di Costan- 
tino incomincia a cadere nell’atto terzo ; ‘esso 
viene in seconda linea per lasciare il posto a 
Crispo, ‘che, nel concetto dell’ autore, rappre- 
senta il principio opposto a quello dell’autorità 
pontificia. Da quel punto l’azione esce dalla 
strada maestra per ismarrirsi nei viottoli ; Cri- 
spo diventa un deputato della sinistra; il Pon- 
tefice un redattore dell'Unità Cattolica. Siamo 
în pieno secolo decimonono, in piena diseus- 
sione della legge sulle guarentigie, non più ai. 
tempi di Costantino il grande. 
“ È questo, adunque; il peccato originale della 
tragedia, ed è naturale che si ridestino i con- 
trasti e le passioni nel pubblico quando dalle 
serene regioni dell’arte lo si vuol trascinare 
in quelle della politica. Allora avviene ‘che 
passano inosservati i pregi letterari ed arti- 
stici. Tuttavia alla critica imparziale non de- 
vono sfuggire altre due scene non: prive di 
merito; quella dell’atto quarto nella quale Co- 
stantino consulta il Pontefice sul genere di 
morte con cui deve punire il figlio, e' quella 
dell’atto quinto fra Crispo e Fausta. 

In complesso io dico al Dolfi di esaminare 
freddamente e con animo pacato il proprio 
lavoro. Nel medesimo v'è quel tanto che basta 


a far bene augurare dell’avvenire di uno scrit- 
tore, il quale abbia il ‘coraggio. di trarre da 
un primo tentativo gli opportuni insegnamenti. 
L’armonia e la fluidità dei versi, aleune scene 
ben indovinate fanno sì che all’autore' si possa 
dare una stretta di mano, esortandolo‘ a pro- 
seguire nell’ardua carriera del teatro, pur te- 
nendo conto dei consigli di coloro che hanno 
fede nell’avvenire dei giovani. 

È superfluo il dire che così il Salvini come 
gli altri artisti della compagnia, ed'in ispecie 
la Piamonti, il Vernier ed il Piccinini inter- 
pretarono con grande impegno questa tragedia 
ed hanno diritto' alla riconoscenza dell'autore. 

Anche Mata il caricaturista' del Lampione e 
di altre pubblicazioni umoristiche, ha tentato 
le acque infide del teatro. Nella sua farsa IL 
giovine del notaio; rappresentata poche sere or 
sono al Niccolini, non c'è:grande novità. Si 
tratta al solito di un què pro quo; mercè it 
quale il giovine del. notaio è ben accolto in 
una casa dove è creduto il futuro sposo della 
signorina. Dopo una ‘serie ‘d’incidenti più 0 
meno comici si scopre l’ errore, ed il povero 
giovine del notaio si contenta ‘di sposare la 
serva. Ho udite delle farse. peggiori di questa, 
che, come uno scherzo privo d’ importanza, 
può passare; ed è almeno scritta con brio. 

Poichè ho incominciato a: parlare di giovani 
scrittori, mi sia lecito di rivolgermi ai miei - 
confratelli di Milano, per muover loro un’onesta 


STRADE FERRATE 


cifre di. sopra. 


Ecco alcuni particolari che d'anno un'idea della | dente darà occasione a Moltke di lagnarsi della | 5. Elenco degli nei di paglia dal- Rigi 
potenza di organizzazione © di amm nistrazione convenzione conclusa da Bismark. l’estero nei mesi di cembre 1870 e gennaio Onorevole sig. Direttore, toni, dalle quali;chi Pilla o la 
dei nostri nemici. Dopo che il servizio fu ristabi- | | < JI risultato delle elezioni è nelle alte sfere | 1874, e dal ministero degli affari esteri ri- L'onorevole signor Coriolano Monti, depufato linea da esso propugnata è lunga 25 chilometri 


lito sulla linea di Orléans, essi. hanno installate 
tutto il materiale ed il personale in pochi giorni. 
Tutto è tedesco, anzi prussiano, vagoni, locomotive, 
fuochisti, macchinisti ed impiegati. Le carrozze 
tanto comode sono tutte delle ferrovie tedesche. 
Sugli ‘sportelli; si leggono le iscrizioni: Altona, 
Amburgo, Emden, Osnabruck:ed. altre che indi- 
cano le principali linee d’oltre Reno. I segnali, 
lé iscrizioni sono in tedesco, non s’impiegano i 
dischi, gli avvisi sono dati dai macchinisti con 
fischi. Supponendo che si abbia perduto la me- 
moria, si potrebbe facilmente credersi trasportati 
presso i nostri vicini nemici, tanto è completa la 
trasformazione. 


| generali Faidherbe e Chanzy a Parigi. L’inci 
ee e“ 


domanda; a, proposito dell’ Amleto; del. maestro, 
Faccio, testè rappresentato sulle scene della 
Senla, Tatti sono. d'accordo nell’ affermare, che: 
lar sera della prima rappresentazione, il. Tibe- 
vini; era: così, ammalato ‘che. non potè neanche 
accennare; la propria. parte ;. tutti: ‘consentono, 


di qui considerato come soddisfacente, tanto 
più che si era concepita qualche inquietudine 
sulla condotta di Gambetta e l'attitudine delle 
popolazioni meridionali. i 

«Il proclama dell’imperatore Napoleone ine 
vece non ha prodotto una favorevole impres- 
sione. Si.domanda che diritto egli aveva, come 
prigioniero di guerra, di pubblicare un mani- 
festo od un-proclama qualsiasi. 

«Mille donne incinte sono venute da Pa- 
rigi a Versailles sabato per ottenere del latte 
e per avere il permesso, se fosse possibile, di 
restare in quest’ ultima città, temendo che il 


| piegati dipendenti; dal ministero. dell’interno, 


giovine. autore dell’ Ambéto. Quando. l/opera, sua, 
sarà stata udita com’egli l’ha scritta, con. un 
aftista, che siavim grado: di: spiegare, chiara: 
mente al. pubblico il. eoncetto, del maestro; al- 
lora sarà veramente il ‘caso; di esaminare, se;il 


méssi al rainistero di;grazia e giustizia per la 
prescritta trascrizione nei registri di stato ci- 
vile del. regno. 


DIREZIONE GENERALE. DEI TELEGRAFI 


Si, fa noto-che dal 45 corrente il costo dei. 


telegrammi di 10 e 20 parole diretti ad Aden 
(Arabia), alle Indie ed oltre, per la via di 
Malta, è fissato come segue a partire da qual- 
siasi ufficio italiano : 
pene: «iii Telegrammi di 

10 parole 20 parole 


farono, 29; fra i quali 1; nato-morto. 
————@—& 


drammatica con. grande. sfoggio di modula- 
zioni. La: parte istrumentale, per. quanto se 
ne. può; giudicate, ‘è trattata: con varietà e, da 
valunte maestro; le voci. son meno bene ado; 


| perate e l’autore, le condanna ad esercizi: acro- 


Faccio abbia-inspirazione e; dottrina, se In via ! batici, che per verità sono frequenti, nelle opere 


di Perugia, ed ingegnere incaricato dai Consigli 


provinciali di Perugia e di Arezzo di fare gli 


| studi per la costruzione di una: linea ferroviaria 


che congiunga in località più prossima al confine 
delle citate 4 provincie la strada.ferrata Umbro- 
Aretina, alla Centrale Toscana, con 3, articoli. in- 
seriti nei numeri 41, 45 e 48 del di Lei gior- 
nale, ha preteso di dichiarare erroneo ciò che io 
dicevo nella mia lettera da Lei pubblicata nel nu- 
mero 9 dello stesso di Lei giornale, gi 

Alieno da polemiche mi sarei ben volentieri 
astenuto dal replicare al signor Monti se propu- 
gnando 1’ interesse delle due. provincie sue com- 
mittenti avesse fatti esatti riscontri, come doveva, 


Totale Chil; 462 
——____ 


felicì ispirazioni di questo; distintissimo com- 
positore. Assai piacevoli, riescono il Valzer del 
Vannuccini, ela: Bolka del Mattiozzi, e quanto 
alla Danza. ungherese. a quattro, mani; di Giulio 
Ricordi, mi, duole che l’autore; facendomi l?o- 
nore di. dedicarla alla mia personcina, mi 


Niù di qulla che tran iterebbe dal Bucine e da 
{apolano, e che sarebbe più lunga chil. 9 di 
quella da Bologna-Pistoia-Empoli Roma che mi- 
visi tutto chil. rg Dadi iaia 

l sig. Monti parla dei vantaggi ‘che la li 
Cortona. Torrita arrecherebbe, alla: Val. di Chiana, 
ma tali vantaggi verrebbero arrecati 


stessa 
Val di Chiana, ed anzi ad una maggior parte di 


questa dall'altra linea di congiunzione’ da me in- 
dicata nella precedente mia lettera, cioè quella 
dal Bucine a Sinalunga, .che. sarebbe. anche più 
breve di quella dal Bucine a Rapolano, e della 
quale.il sig. Monti si astiene. di parlare, forse 
perchè quella combatte vittoriosamente tutti i suoi 
ragionamenti, meno, quello, relativo alla spesa di 


varie di queste batterie, non ancora, cedute ai 
privati, siano nuovamente restituite al mini- 


cale del Guidi deve riuscir gradito ai i 
dell’arte mpsicale;, ai quali $ licato. sas 

I teatri di musica, negli ultimi giorni di 
carnevale , dormono ofdinariamente sugli »)- 
lori, e quest'anno al solito non ci hanno data 
alcuna novità, chè tale non può dirsi il ballo 


l' giornali: tedeschi hanno i: seguenti ‘tele=| bombardamento di Parigi possa ricominciare..»:'} per Aden (Arabia) .. Ly 56:50. 69 — dele distanze, da. esso enunciate, e non fosse ve- 
mimi: 5 > d: » REAL 50 — 94 — | nuto ad oppugnare con dati erronei (estratti, co- | costruzione. 4 i 
PL Boi In i circoli Tia dat Tergiy mere Dent enba N sn ; 1 4] me egli dice ,, da'um rapporto dell'onorevole si- | Mi duole infine di non poter convenire col si- n 
« Berlino, 14. — In questi circoli gover- | lino, 15: Per le località all’ovest di i = rn 5 inea Bucine-Rapolano inegn-" È 
pio i a Lt Ù ap 1 fi Chi 8150 10650 gnor Peruzzi), quanto.io, proponeva. in.primo lnogo | gnor Monti, che la linea Bucine-Rapol \Cgi scrivono 
MAlAVA SL v00L SaReto, Uh 9a80-8: CORIDANCSRORI «Le condizioni di pace nella loro forma | Chittagong . . - . - »SL5 nell’ interesse generale del Regno, e secondaria- | trerebbe molte difficoltà neî'dolli della Val d'Ar- bps 
degne; di fede; che da. alcuni mesi sono av- | definitiva data dal governo, di Germania sa-.| Per l'isola di Ceylan e le mente in quello della città di Firenze. bia, mentre l’Arbia non è toccata in verun luogo, ni Bic 
venuti ‘grandi: cangiamenti nelle: relazioni:finora | ranno comparativamente moderate. Esse. ver- | località all’est di Chittagong ». 86/50. 114/50.| - Egli, infatti ; nel'numeto:41-del'di Léi: gior- | e la strada costeggerebbé' invecè in! linea quasi con pra 
tanto'tese tra'l’Austria ‘e la-Russia. Il conte: | ranno accompagnate: probabilmente, da una di- | Per l'isola di Penang. >»... li 440.50 | nalo.dice.che le distanze da Bologna a Roma pas: | diretta, ed in terreno, pianeggiante il torrente ‘ 
Chotek, inviato austriaco’ a Pietroburgo , con- | chiarazione che; nel caso. in'cui-le. ostilità fos- Per l'isola di Singapore. . ... -» 46050 | sando da Firenze sono le appresso: Ambra:dal Bucine a Grillo; e/da questo: punto è nuti 
ferisce giornalmerite per paréechie ore col'prin-'| sero riprese le condizioni sarebbero più one- Per. Batavia, e Weltervreden.. (isola Bucine-Rapolano connuovi. Chil.: ‘25; Chil. 466 Rapolano, seguirebhe, il corso, dell’Ombrone. . . di buesn 
cipe. Gorcialkolf. rose. > di Java)s: e o nn 188 Casiglio SMR AI 396 0 AGR lie p! SO Donno ine ai mn, Ha $ ad o Ri pe visione, 
« Berlino; 15. — La capitolazione di Bel-| Intorno alle cose di Spagna scrivono da Ma- |. Per le località all'ovest di. Sama- Ta) Ate FRA a Cane e SS CARE RR LE fasiaio. i preghiera a Lei, onore e dal 
B DI pagn: signor: Direttore} affiichè, "propùugnando io! l’inte- » vi 
fort sarà fatta; sulle basi delle condizioni delle.| rid, 43; al Diario di Barcellona : Tang > +: > e e. + - > 18950] » Frassinato-Salarco 111. 0.1\»0 26» 456! | resse generale del..Regno,; e,non_di, singole pro- SPESE 
trattative di' Parigi; eccettuata la contribuzione. «I giornali ministeriali annunziano oggi che Per le località all est di Samarang » 192 — Bastardo-Salarco.:... .+. 10/33» 451 vincie, voglia compiacersi d'inserire, questa mia Robecchi, i 
< La cittadella del luogo , Niotte, Justita; | ;1 duca della Vittoria pregno La tassa applicabile ‘al telegramma di.20{Cortona-Torrita . . . + » 22 » 458.. | nel di Lei giornale. ‘In tal fidicia passo all'onore' fredî, Ven 
Birres e la città vengono, occupate. Sono con- | |< Per contro, si sa che i ‘generaki radicali parole aumenta della metà per ogni serie. di | riente dirò di quattro fra i nuoyi tronchi, fer- | di segnarmi ‘| A una Fappri 
segnate le armi ed il materiale da'guerra. La | npuvilas e Contreras, 6 i moderati Novaliches. 10-parole:0 frazione di; serie. oltre le-venti. ; | roviari da costruirsi, e mi varrò per questi negli Montevarchi, 18 febbraio 1871, sica, dogli 
Sit i) 5 Tr n 
guarnigione viene internata provvisoriamente | Calonge, Cheste ed alcuni. altri non vollero Per. la via di ‘urchia non vi è aumento di | appresso calcoli delle ‘distanze da' esso enunciate, P ca Dev.mo. servo molti citta 
‘nella ciità di Belfort; ed»in-parte- anche licen- giurare, e che il-duca di Montpensier ha in- tassa e: perciò, questa via rimane. ora meno | ma per i due tronchi Olmo-Salarco! e Bastardo Giuserpe Cini. Questo 
ziata. L’approyvigionamento della città è reso | viala A lettera al governo, esponendo le ra- costosa di. quella. di Malta che è però più sol- Salarco, mi permetto. di, osservare che misurando MII quanta eri 
libero. gioni i per. cui. rinunzia. al: ‘grado di capitano lecita e sicura. 3 la distanza fra le suddette località in linea retta : } sua patria 
« Il colonnello Denfert è partito per Bor- | generale nell’esercito. spagnuolo. Firenze, 18 febbraio 1871. SA DI a: O Pi De OT ne Nomzie INTERNE:E-FATTI VARI Legò al 
deaux, per entrare în relazione coll’ Assemblea |" «I brigadieri Lacy; Trillo e.Sanz; che non —— e; quella dal. Bastardo al Salarco. è-di chilometri 40 x n ! gliere, agl 
nazionale. » 3 vollero neppur essi prestar giuramento, furono È I, che in ambedue le linee notabilmente aumente- 2 n TTI della adi: ive là P campagna 
Il Daily Telegraph del‘16. ha per dispaccio | posti agli Vigor dea a can G RON AC A D | FIR E NZE Der TIGRE mi Adi di el = (DA Pere EA pi AE agi * Fu sui 
i in' da È che verranno sottoposti ad. un Gonsiglio di s correnze sui nuovi tronchi indicate-dal sig. Monti. des DICI mare agli ul- carattere f 
da ‘Versailles; in data del 44: Ni pulse PI 5 7 A. scanso, di. equivoci dichiaro. che. per. stabilire ficiali del 30° battaglione bersaglieri, rinchiusi: sato, ebbe 
« Domenica terminò la consegna delle armi | 5 Pa e nil La scorsa notte le sale del Casino Borghese | ie singole distanze mi sono servito degli orari of- | nella: fortezza, di, Alessandria per'la_ questione battaglie d 
della guarnigione di Parigi. Duecentomila fu- È farono aperte ad una delle più splendide feste | ficiali dellè strade ferrato italiane; e quanto ‘alla | dell’indirizzo al generale Bixio, sul, riordi 
cili e 1400 cannoni sono fra le armi conse- | Testare il spanna Calanep: Ù UTO di ballo del corrente carnevale. distanza da Orvieto ad Orte;; del rapporto delsi- | mento dei pronta 20 Dini LIS Gli pg 
gnate. Il numero dei cannoni di ferro da po- « Il signor: Topete, ha tra VIA 0, SRI La folla era tale che' fin dopo. le due rinsci | gnor. cav. Tarducci ,. inserito, nel rapporto della | vifficiali stessi PRAIA ATE AVIR TGA Sulla 
sizione non fu ancora verificato. BEST Testo an 0, che lo presterà | quasi: impossibile. la circolazione. -Vi. erano | Commissione mista’ dei Consigli amministrativi | Joro!corpi, ove 'rimarrantio; sino 4 muova’ dil | guente se 
‘« L'entrata, dell’imperafore ‘a Parigi è consi- anche il sig. Ametller. .' | moltissime. signore, ed. anche. molte, maschere | della Società delle strade fertàte Romane del 18 vaialo 7 | Testa: 
Sus dont c Nella marina il giuramento al Re nonin- » der i ‘| agosto, 1866: sposizione; in ‘soprannumero. | } 
derata qui dalla gente pruilente, francese e tede- {| — n La vestite. con. gusto, squisito. Le danze incomin- } 9 i pe L''elorai 
sca, con molta apprensione. ‘Un colpo di pi- Cour aerea SODDOSIORe ciarono, alle ore 10 e continuarono fino. al. | Da Bologna a Pistoia Chil: ‘98! | scrive il Tempo ep cca Rs senatore (i 
stola tirato da un fanatico potrebbe avere 'lel _____ ___ms————@ l'alba, .| » Ristoia-Firenze pragre 1 È li Venezia | , incomin- reso De 
più deplorabili conseguenze: Si aveva l’inten- || Il veglione dato dalla Società del carnevale | . Firenze-Bucine » 62 Hog) Snalmente gli escavi anche nel, canale pegli sveni 
zione d’invitare i sovrani regnanti della Ger: ATTI UFFICHAL4-{2 teatro Principe Umberto riuscì anch'esso | | Tucine Rapolano . 3 IRE I ere elite LMegpia a Veuegia; ca, lettere — 
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cito nella loro entratà trionfale, ma questo venutevi e per la schietta allegria che. vi regnò, Sme Vee È DI Ki i e e prio SEO fluviali, del Rispose ri 
progetto venne abbandonato, ed i sovrani fu- || ja Gazzelta. Ufficiale. del 19 corrente | © Del-resto, in questi giorni a Firenze si balla TORCIA PA ren isiraai Sogo agrtii chiamata | 
rono itivece' invitati' ‘ad' assistere. all’ingresso fSISIERE quasi, dappertutto, e. ciò. serva a compensare la Totale Chil. 497 DI ra e, per cui anche per. questo ri- Renef 
solenne di S. Mia Berlino: Re È PE SEO mancanza, del carnevale per le vie. ST stepnca pagina zio Prgigliostia que- dea 
: O . Un.R. decrel + Ù vIgaDINI era 
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les ‘il'23, passano pet Strasburgo Carlsruhe P I, 9 do lettera alla muova linea Bucine-Rapol: , che il Sacro Monte di x i 
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condo un’ altra, versione, , egli, resterebbe qui ! ‘1.2. IA Ce RIETRR 3 ; Malanca Ip morali. i “È 
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disposti a proseguirla col maggiore ardore se, || -9. Disposizioni. relative. ad, impiegati: dipen- 3 rn si vano! delle batterie difensive, ora abbandonate ricevuto 
sfortunatamente, si, verifica questo caso. — | denti: dal' ministero della: guerra. Nota dei defunti denunziati nel giorno I OSIA RITA reno - Chil. 220. {© vendute ai privati. Le nuove armi hanno si minato 
‘La 22% divisione. di. fanferia che al prin- {| ‘3. Tyn decreto ministeriale del 46 febbraio, 18. febbraio : RE EA iL, figgte nuore, necessità, e, quindi bisogno asso: eni 
cipio. dell’investimento. si.era; avanzata, sino. 2. | con il quale il notaio Giambattista Caimi, re- | Romoli Benedetto, danni 90-— Paoletti Rosa, 4. Salarco-Roma. . . LIRA 187 nto, di Modificare queste. difese con casematte le avre 
Meudon-e' che: poi: fu: riunita. agli. eserciti: di: || sidente in Sondrio, è stato accreditato presso | id. 63 — Papi Ida, id. 29, — Testi. Vincenzo, _°. | coperte da molti metri di terra pei difensori, Se non in 
von_ der Tann e del granduca di Mecklemburgo || Ja prefettura, di quella città, per Je autentica- | id. 35 — Bini Giovanni, id. 36 — Boggi As- Totale Chit. #5 Veriere interrate e spalleggiamenti corazzati! Postale, } 
è ritornata qui da Rouen per raggiungere il | zioni prescritte con la legge. e con i regola- | sunta, id. 62 — Rusconi Giulia, id. 12. ltdà tuttavolta la maggior parte dei punti dificivi Due gi 
rimanente del suo corpo che si trova davanti | menti in vigore per l'amministrazione del De È Più, 5 bambini. che. non avevano ancora 3 Bologna-Arezzo-Cortona.. Chil. 249, dell’antico, sistema sono bei scelti, è rispon- Veva una 
«Parigi. l hito pubblico. ae fa Ba Cortona Torrita (> vas 000e, 103 22 | doN0 bene ai bisogni, attuali, rentoriai, 
«Venne, molto; biasimata.qui, la. presenza, dei, || 4. Una serie di disposizioni, relative. ad im- ib aftidimascita. denunziati nello; siessp giorno orta (rico: Ore Roma, ce; 9° DUI Pare che la Commissione insisterà perchè va da 


consegna: 


in questo: che fu un: Amleto; senza, Amleto: | per cui s° è posto’ sia buona, 5° egli meritasse | scritte: fuon d’Italia, tolga il pi i 3 pa in 
Non. conosco, che alcuni. pezzi dell’ opera del. | gli. aiuti che gli vennero-dati ‘o. ne fosse, in> } . Non: mancano, în questa operetta ‘alcune me- 20 dee Lig de a) same persa er la Emmarnti tiprodotto alla; Pergola. 1 Fsne- | viva 
Faccio, né certamente. polrei recame un: giu- | degno. Ma parmi. grandemente ‘ingiusta. la | lodie originali, come non manca il; sentimento | l'ottima distribuzione. delle parti. sca da ‘@, però, piacerà sempre per Ja musica del [Palla Tette 
dizio; ma; chiedo, io, dopo; l’infausta prova di | guerra mossa: ad ‘un giovine, a cui nessuno | drammatico, ed io le darei ampia lode se le È TIRO ngni tanto diversa e fanto più pregevole di | Mente 
Milano, non sarebbe, stato, opportuno sospen- | nega ingegno fuor detcomune — ad un giovine | armonie fossero meno ;irrequiete e se qua e Resta l'asino dipoi, quella che si scrive ai nostri tempi per uso e In Ù 
dere dec seritenza. sull'opera; pci) ‘a che | che allora della rappresentazione si vide venir | là, lo sviluppo musicale non peccasse di lun- E quell'asino ‘son io. pOAPRRO SI coreografia. La Hiinore Pockini, I Besa nt 
non la'si;fosse potuta. riprodurre ‘in diverse | meno la cooperazione dell’ artista. principale, | ghezza. Una. delle migliori: pagine è senz Si o signori d ici vpi | PT questo ballò; è verametife' pari alla hi } dato 
condiziotii? Lascio in disparte. il merito. della | su cui faceva maggiore assegnamento. di bio la sinfonia. rota n db Pad Cir ai pelo, dell Op fama come: Ballerina & comé di. t0 i per ra 
musiiaa, faccio nna, semplice qliestione d'oppor- «Il maestro danese; Asger Hamerik ‘stè pre- | L'editore Guidi ha, pubblicato, il suo Alma: | Guidi, mettendo in musica con incredibile f La nuova Banda Orfeo tia dato il suo primo guardie. = 
tunità. È sempre difficile il: giudicare un ‘opera | sentato al giudizio del: pubblico e della critica | naeco musicale pel 4871. Quest'anno vi si tro- dacia la Francesca da Rimini di quello ps fur | Saggio iersera (18) nel padiglione: dell'a Piera | Ii birba 
dopo.una. sola rappresentazione 5 che si. dovrà | pubblicando per le stampe un, suo dramma li- | vano riuniti Pantico .e il moderno. L'antico è | di. romanzette e di libretti da fu Dai Ittore {in piazza dell’Indipendenzà. Farignta da poro cuoco” che 
dire quando, 2 questa rappresentazioné è man- | rico în cinque: scene, Là, vendetta (Milano, D: | rappresentato da un? aria dell’ Elene e Paride | ghieri, Imploro la pietà dei miei. coll Ha Ali { tempo, ma composta di egregi artià e diretta della id 
cato. il protagonisti? E. sovratutto. quando | Vismara). Nella riduzione per pianoforte e canto | dii Gluck. e dalla, prima Sonata di. Scarlatti. I | finchè in. punizione, di questa Frances vi a da Ì Brizzi, essa è già in grado dt farsi onore. si 5 
questo protagonista‘ è. nientemeno! che Amale10? | sono; pure accennate! tutte le entrate e le. com: | componimenti, moderni sono, otto e tutti scritti | mini non mi condannino alla morte GE De Horse in Italia, e sovratutto nelle grandi città, di Gen 
Che cosu. diventerebbe sulle scene lo: stesso | binazioni degli strumenti; cosicchè si può, quasi | apposta per quest’almanacco, a cui converrebbe | Ugolino. A e conte | gli sforzi dei Mecenati potrebbero rivolgersi dal 40 
Amleto di Shalspeare sé: mancasse. un attore | far conto di-leggere lo spartito. La scena. è.in | ugualmente.il titolo di, Album. La melpdia per Va pure lodato. il testo di. quest DREI con maggior frutto ad altre: parti dell'arte. più cizia " 
di prim'ordine ?'Che sarebbe della Norma: di | Corsica; ‘Si tratta di; una -delle solite; vendette | canto, La Campqna, del. Marchetti, appartiene | zione che racchindé una Sa Pubblica- | importanti chg non siano! codeste Bande ; mà ngi È 
Bellini senza Norma ?. del Rerkieto di Siviglia | per cui il bandito Vitollo Testa.volendo neci- | a- quel. genere che sta. in mezzo! al..dramma- | torno alle opere.-di. Saverio Mor pae la, | per. amore dell'ottimo «non dobhiamo pr Rai ‘pine » pi 
senza Figaro? del: Nabucco seniza Nabucco? In | dere il fidanzato. di ‘sua sorella, uecide invece | ticoTed. all’elegiaco ed in cui l’autore del Ruy- | curiosissimo. resoconto di una TA ante, edi un | gere.il buono ,;ed-io:lo ateettà sotto di sulla È » 
questi;casi , vorrei: chè li ‘stomipa sì rasse- | quest'ultima e poî, disperato; si, getta, giù da | Blas riesce sempre egregiamente, È assai. bril- |. data nell’anno 1608 “a Firen PESSSGRIaAARE | quo, Sorma si presenti facendo voti però af- cimite 3 
guassè al silenzio. Il Faccio: potrà sempre. ri- | nna rupe, I dramma è truce e due mortirmel | lante. uno scherzo per: pianoforte -del. Biva, { del granduca Cosimo de? Medici Cai de nozze | finchè, ora che abbiamo una Banda Orfeo, Je | delle Ta 
spondere: a”suoi giudici che una sentenza va | breve giro: di cinque: scene -son-troppi: Tutta | La Capricciosa, La Berceuse, pure per. piano- | chessa « Austria, Maria Maddaler soll'accidu- | egregie persone, che l’lianno promossa pens me be 
necessariamente soggetta ad'appello, quando non tavia, dato quest? argomento, convien dire che | forte, del Filippi è melodica, e scritta con { menticherò. di accennare i cen og E non di- | anche ad una scuola di cori; senza Firgnand Pro. 
+ si hanno sotto gli occhi, tutti gli atti del processo. | si cattiva 1 attenzione dello spettatore e né tien | gatho. Lu Canzonetta, sempre. per pianoforte, | Gluck e sullo Scarlatti. DLrotafii spj |_68 qualche anno diveriterà quasi i sibilo leri ide, 
lo spero: che questo appello mon, maficherà al | sospeso. l’animo fino all’ultimo. La musica-è ' del-Golinelli è, a mio. avviso, una: delle. più | In, complesso, adunque, Almanacco masi. lè Firenze la buona esecuzione dele opere la solo di Na 
; PAGE rale [F.. WÀncsis; Tuantità r 


giorni. pre 


stero della guerra, per non essere ricomprate ; 


poscia a prezzi elevatissimi. 

I bombardamenti attuati sopra molte città 
indifese nella guerra franco-prussiana, che an- 
cor si combatte, mostrano ad evidenza che 
non basta il solo diritto delle genti per impe- 
dire atti di violenza e di barbarie dalla parte 
degli aggressori, e che Napoli, città cospicua 
e marittima, non può nè deve essere abban- 
donata al caso in fatto di difesa. 

— Il Pungolo di Napoli ‘del 17 scrive: 

Sappiamo che fu sospesa la fabbricazione 
dei contatori che sì eseguivano negli opifici 
della Zecca, perchè si deve introdurre una 
qualche: modificazione nel loro meccanismo. 

Questa mane alle 9, nella nostra rada get- 
tava' l'ancora ‘una nave corazzata inglese, 


M senatore conte Taverna. — Ci 
scrivonò da Milano, 18 febbraio: 

Teri furono celebrate le solenni esequie al 
conte Carlo Taverna, senatore del Regno. I 

‘ quattro cordoni del funebre carro erano te- 
nuti dal conte Torre, prefetto della provincia 
di Milano, dal gonte Petitti comandante la dt- 
visione, dal conte Arese cav. dell’Annunziata, 
e dal comm. Sighele presidente. della Corte 
d’appello. Lo ‘seguivano i senatori Brioschi, 
Robecchi, Sanseverino, Jacini, Porro, Oldo- 
fredî, Venini, Belgioioso, i numerosi parenti, 
una rappresentanza del Conservatorio di mu- 
sica, degli Asili, del Municipio. di Milano, 
molti cittadini, moltissimi poveri. 

Questo numeroso seguito è la miglior prova, 
quanta eredità d’affetti egli lasciò in Milano 
sua patria. 

Lezò al Museo. Patrio il ricco suo meda- 

© gliere, agli Asili L. 25,000, ai sordo-muti di 
campagna pari somma. 

Fu vero lutto per tutta la città, dove il suo 
carattere franco, leale, generoso e disinteres- 
sato, ebbe campo di. mostrarsi e nelle patrie 
hattaglie del 1848 e 1849 è negli uffizi di 
beneficenza e fra le domestiche pareti. 

Sulla facciata di S. Franeesco leggevasi la se- 
guente iscrizione dettata dal chiaro D. Carlo 
Testa : 


L’eterno ripaso — Al conte CARLO TAVERNA 
senatore del Regno — Che vissuto alle tene- 
resse de’domestici affetti — All’ operosa pietà 
pegli sventurati — Al culto delle arti e delle 
lettere — All’ amor della patria — Cui giovò 
col. braccio e col. consiglio — A 53 anni — 
Rispose rassegnato e credente — Alla suprema 
chiamata dì Dio. 

Reneficenza. — Nella Sentinella Bre- 
sciana del 17 sì legge: 

Il prefetto, comm. avv. Luigi Tegas, ad 
onorare la memoria della. compianta consorte 
ed a secondarne le pie e benefiche intenzioni, 
ha destinate tre. cartelle del debito pubblico 
della rendita di L. 50 ciascuna, valor nomi- 
nale L. 3000, a favore dell’ Asilo d'infanzia, 
della Casa d’industria e del Ricovero di men- 
dicità, 

E fra le altre «beneficenze, venne inoltre 
erogata la somma di L. 500, da distribuirsi 
ai poveri infermi della parrocchia del Duomo; 
residenza della defunta, 

Con questo pietoso atto. di. beneficenza , il 
nostro prefetto ‘ci lascia temporaneamente e va 
in congedo per ristabilire la sua: salute e. sol 
levare il suo spirito, abbattuto, dalla lunga e 
penosa malattia della. moglie. ed affranto dalla 
recente perdita fattane. 

Un tiro fallito, — Nella Perseveranza 
del 418 si legge : 

In meno d’un mese, la signora Giuseppina 
Mang.... benestante, vedova da tre anni) aveva 
ricevuto quattro lettere anonime,. nelle quali 
sì minacciava dî rendere pubbliche, mediante 
la stampa, cose che la riguardavano, e che 
« le avrebbero fatto danno nella riputazione, > 
se non inviava all'indirizzo C. D. S-, per mezzo 
postale, la somma di lire duecento. 

Due giorni ‘sono, la signora Mang..... rice- 
veva una quinta” lettera, piùinsolente. e pe 
rentorià, in cùî, senza preamboli, le: si ‘rin! 
novava la minaccia suddetta; ‘intimandolesi dé * 
consegnare non più la somma di lire due- i 
cento, ma di lire cinquecento all'individuo * 
che si sarebbe avvicinato, e che le avesse ' 
pronunciate queste parole: Sono quello delle * 
lettere. 

La signora Mang....; che non manca di co- 


raggio, diè avviso della cosa a due dei suoi 
Iratelli ed agli agenti di P. S.; ed uscita nel 
pomeriggio, di ieri per recarsi, come di con- 
seto, a casa d’una sua figlia, seguita da essi, 
si imbattè presso. ik ponte: di Jegno lungo il 
iviglio, presso l'Ospedale Maggiore, nell’uomo 
«lalla lettera, il quale le mormorò sommessa- 
mente la parola d'ordine. 

In um baleno i due fratelli della igibrattrage | 
furon sopra quel mariuolo, e dopo avergli 
dato una salutare lezione, di cui gli resterà 
per un pezzo il segno, lo consegnavano alle 
guardie. 

I birbo fu riconosciuto per il Nipote di un 
cuoco che era stato, anni sono, al servizio 
della signoragMang. 

Sinistro marittime. — Al Movimento 
di Genova del 48 scrivono che; nella. notte 
dal 10 all’ 44 corrente, il brik-scooner Ami- 
cizia, comandato dal capitano Vannucci di Via- 
reggio, partito da Porto Maurizio con  carieo 
di legname, dal mare tempestoso. fu gettato 
sulla spiaggia di Sestri! Levante dirimpetto al 


cimitero, e fu ridotto ini pezzi dallo infuriare ' meglio conveniva 


delle ondé, L” equipaggio dell’ Amicizia riusci 
a mettersi in teri la varia 

I’ eruzione del Vesuvio. — Tanto 
ieri, quanto nella seors? notte: scrive il. Pun- 
golo di Napoli: del' 47, il Vesuvio eruttò: una 
quantità di lava maggiore 


assai che nomnei 


incremento nell’eruzioné. 

Mitragliatrici russe. — Nella Pul:- 
stra di Torino, gazzetta dei tiratori, in data 
del 15 corrente si legge: 

Le mitragliatrici testè adottate per. l’armata 
Tussa vengono costrutte giusta il modello ideato 
dal general maggiore Garloff, e’ differiscono 
notabilmente dalle francesi. Infatti constano di 
nove canne d’acciaio simmetricamente aggrup- 
pate sut.loro asse di ferro, al quale son pure 
fortemente assicurate. Dette canne sono un 
po’ più lunghe delle canne di carabina; ed il 
loro calibro è tale da permettere 1’ uso delle 
stesse cartuccie adoprate dai cacciatori russi. 
L’affusto è di ferro e costrutto per quattro 


, cavalli. Ogni mitragliatrice ha un carro di mu: 


nizioni tirato da tre cavalli e caricato di 
6,048 cartuccie, Il servizio è fatto da ‘quattro 
uomini, i qualì con po’d’esperienza giungono 
facilmente a fare da 800 a 400 tiri al minuto, 
così che Je 6,000 cartucce possono essere con- 
sumate in pochi minuti. Per riguardo al tiro di 
tali mitragliatrici l’esperienza provò. che .con 
un bersaglio alto 9. piedi e largo 48, alla. di- 
stanza di 1,200 piedi, tutti i colpi erano buoni; 
che a 2,400 piedi i colpi buoni erano. in.ra- 
gione del 95 per cento, ed a 3,000. piedi in 
ragione del 65 per. cento. 

X viveri a Parigi. — Nel Moniteur 
Universel di Bordeaux dell’44. si. legge: 

I primo convoglio di buoi arrivò. a Parigi 
il giorno di venerdì, 3 febbraio corrente, e 
cagionò una gran gioia alla popolazione. 

Mercoledì, 8 febbraio, i parigini poterono 
finalmente mangiare del pane bianco. Essi ne 
erano privi dall’8 gennaio in poi. 

Dato fatali. — Nel Salut Public di Lione 
del 43 corrente si legge : 

La guerra franco-prussiana incominciò Yl 28 
luglio, Strasburgo capitolò il 28 settembre, 
Metz il 28 ottobre e Parigi il 28 gennaio. 

Esplosione. — Sabato passato, scrive 
Le Salut Public di Lione dell’44, la fabbrica 
di falminanti da fucile che vha a Grenoble 
saltò in aria per la terza volta, e cagionò gra- 
Vissime ferite a quattro operai, due dei quali 
furono acciecati. 

Due treni incendiati. — All’/nde 
pendance Belge dell’44 telegrafano in data del 
7 da Filadelfia: 

leri a sera, sulla strada ferrata di Hudson- 
River si ebbe a deplorare un terribile disastro: 

Un treno carico di botti di petrolio avendo 
preso fuoco, arse pure un treno di viaggia- 
tori con il quale si scontrò lungo la via, e 
quindi appiccò il fuoco ad un ponte che di 
li a pochi minuti si ruppe. 

Si crede che una trentina di persone sieno 
morte abbruciate od annegate, ma non si può 
peranco precisare il numero, delle persone che 
in quel disastroso accidente riportarono ferite 
più o. meno. gravi. 


Cenno Bibliografico 


1844-1869 — Venticinque annî in Italia, 
per Carlo Corsi — 2 volumi — Firenze, tipo- 
grafia Faverio. — Il libro di cui indichiamo il 
titolo è opera di uno dei più eletti ingegni 
dell'esercito nostro, il cui nome è caro a tutti 
i cultori dei buoni studi, ma, in ispecial.modo, 
ai cultori. delle militari discipline. Autore di 
molti e. molto apprezzati lavori di storia e di 


‘arte militare ; egli sa che i suoi scritti sono 


sempre attesi con grande aspettazione, letti e 
studiati con molta diligenza. La moltiplicità 


‘ delle pubblicazioni onde il Corsi ha arriechito 


la. letteratura militare valgono a dare la mi- 
sura della di lui instancabile attività ; il favore 
col quale esse sono accolte valgono a palesarne 
il valore; il quale riposa non meno sulla forma 
che' suf merito ‘intrinseco; poichè, ingegno 
eletto e dovizioso ; il nostro autore sa felice- 
mente accoppiare profonda e vasta dottrina e 
larga erudizione all'abito di scrivere com largo 
ed ornato discorso, con chiarezza, proprietà ed 
eleganza di. elocuzione. f 

Ib Corsi. non solo ‘ha veduto ed udito molte 
cose nei'25 arni che corrono dal 1844 al 1869, 
ma per talune di esse lja' avuto occasione di 
stampare altre volte interessanti e pregevoli 
lavori che in parte videro-la luce, nelle effe- 


meridi militari del nostro paese. Era quindi 


maturale che volendo ora riunire in un sol 
la narrazione dei principalî avvenimenti 
militari del memorabile periodo di tempo ae- 
.cennato, egli riprodncesse con lievi modifica- 
zioni scritti già fatti di pubblica ragione; i 
quali fornirono. i, maggiori elementi. alla nuova. 
opera. E fra codesti seritti. vanno per lo ap- 
punto comprese le' relazioni «che si riferiscono 
alle campagne di guerra del:1859 e del 4860 
e Le vicende del 4° corpo» d' esercito’ durante 
la: campagna det 48665 lavoro quest’ultimo che 
‘molto saviamerite il Corsi volle ora mettere în 
armonia colle narrazioni‘ fattè dallo stato mag- 
giore atistriaco nella riputata opera Oesterreichs 
Kaempfe in Jahre 1866: 
Ma il colonnello Corsi, volendo rannodare 
‘in un sol fascio lavori disparati; compilati in, 
| epoche diverse, per modo..che , se non. aves- 
sero la veste di opera fatta di un sol getto, 
non vi fosse almeno interruzione’ di continuità 
| dal Jato cronologico, si è trovato nella neces- 
sità di legare, per mezzo di considerazioni 
politiche e ‘sociali affatto estranee alla materia, 
quelle narrazioni e quegli studi parziali che 
A lasciare, staccati come altret+ 
fanti quadiri, nello stesso modo che affatto di- 


verso. ne' è lo stile e la redazione. Con ciò noî {{ 


reputiamo egli. abbia aceresciuta di molto, © 
e senza» vantaggio. la. mole della nuova pub- 
blicazione, togliendo a questa il suo carattere 
spiccato. Diremo di più che codesti quadri rag- 
*gruppati quali elementi, o di un’opera volu- 


straordinari, nè lasciò presagire un prossimo | minosa, peccano di sovrabbondanza di dettagli, 


ri incidenti , di particolarità, di giudizi per- 
sonali e di fatti di ben poco rilievo sv indi 
vidui che; nè per valore personale, nè per atti 
compiuti, meriterebbero un cenno speciale due 
giorni, dopo chevi fatti sono avvenuti. La quale 
sovrabbondanza non potrebbe per certo rim- 
proverarsi all’ autore quando egli avesse pre- 
parato l’animo del lettore per modo da non 
lasciargli dubitare di presentargli una storia , 
quando. invece si ‘riproducono scritti il cui 
pregio parziale è incontestabile, esaminandoli 
e leggendoli al lume di quella specie di color 
locale , sotto l'impressione del quale vennero | 
redatti, 

Quando perciò anzichè voler trovare un | 


Monaco; 18. — Oggi ebbe luogo la chiusura 
solenne delle Camere, Il discorso reale rin- 
grazia le Camere. della premura colla quale 
accordarono, il credito di guerra ; fa menzione 
del valore dell’esercito ed esprime soddisfa 
zione per l'unione colla Germania, creata me- 
diante l’adesione delle Camere ai trattati di 
Versailles. 

Berlino, 18. — La Gazzetta della Germania 
del Nord dice: Un’eventuale ‘presidenza d’ un 
principe della Casa d'Orléans in Francia por- 
terebbe seco due inconvenienti : prima di tutto, 
il pericolo imminente di un muovo cambia- 
mento della forma di governo che fu ora sta- 
bilita; in secondo luogo, renderebbe impossi- 
bile la riconciliazione-tra, la Francia e la Ger- 


tuttorarmonico nel complesso della nuova pub- | mania; essendochè gli Orléans. si sono dichia- 


blicazione, si porti l'esame parziale sui singoli 
layori,:i quali, pur non volendo l’autore, spic- 
cano e sortono dalle strettoie delle considera- 
zioni estranee che inopportunamente li rag- | 
gruppano, nei dobbiamo aceogliere e segna- 
lare all'attenzione seria degli studiosi 1’ opera 
del colonnello Gorsi, Ja quale. se per Jo stile 
vivace, elegante ed elevato ha gran pregio | 
sotto l’aspeito letterario, può essere con molto 
maggior. vantaggio. consultata dagli studiosi, | 
delle cose militari e dagli ufficiali dell’ eser- | 
cito i quali, oltre al trovare riprodotti in quelle | 
pagine, con colori vivi, fatti di guerra ai quali 

come attori o spettatori hanno preso parte di- 

retta, potranno vantaggiarsi delle dissertazioni 

sull’ arte della ‘guerra che. sono dettate con ‘ 
quella valentia alla quale ci ha abituati: il-Corsi 
nei molti lavori prima d’ora pubblicati sulla . 
materia. 


_—_— 


NOTIZIE ULTIME 


| gati apertamente nemici giurati della Germania. 


Bruxelles, 18. — L’Independance Belge ha 
da Dunkerque in data del 46: 
Il 22° corpo dell’armata del Nord verrà qui 


\ e S'imbarcherà per Bordeaux. 


Lo stesso giornale ha un dispaccio da Ber- 


{ lino, il quale dice: 


« Le condizioni di pace saranno presentate 


jin forma di un ultimatum. Ognî emendamento 


verrà considerato come un rigetto. 

« Notizie di Versailles recano che l’impera- 
tore gode una salute eccellente, » 

Londra, 18. — Camera dei Comuni. — Il 
Visconte d’Enfield dicdiara che il governo non 
ricevette alcuna comunicazione circa_l’inten- 
zione dei prussiani di entrare fin Parigi e 
quindi non può fare alcun passo in proposito. 
Dice che dle vocì relative all'esistenza d’un 
trattato fra la Russia ela Prussia non possono 
essere considerate come comunicazioni uffi- 
ciali. 

Herbert propone una mozione, nella quale 


‘ è detto essere dovere del governo d’interve- 


. nire d’accordo colle potenze neutrali onde ot- 


Oggi alle ore 4 si è radunato il Consi- 


glio de’ ministri. Crediamo non sia stata» di 


presa ancora alcuna risoluzione intorno alla . 
nomina del successore dell'on. Raeli. 


L’armistizio conchiuso tra i signori di . 
Bismarck e Favre aprì le porte di Parigi 
alle corrispondenze postali, ma leSapri solo 
alle corrispondenze aperte. Parimente aperte ’ 
dovevano essere quelle che uscivano da 
Parigi, le quali passavano a Versailles nelle 
mani della posta germanica che le impron- 
tava di un suo bollo speciale, e per mezzo 
dei suoi uffizi le inoltrava quindi al loro 
destino. Per tal modo, parecchie ne per- 
vennero in Italia dalla via del Brennero, 
gravate straordinariamente di tasse diverse, 
che îl pubblico dovette pagare per la ra- 
gione che. gli uffizi postati italiani n'erano * 
stati addebitati-daglî'uffizi postali dei paesi 
germanici, pei quali queste lettere avevano 
dovuto transitare per giungere sino a noi. 

Ora, il cambio regolare delle corrispon- 
denze con la Francia. è ristabilito per la» 
via naturale del Cenisio , ed. il. pubblico 
sarà lieto di poter mandare le sue lettere 
chiuse. e, non dovere altrimenti pagare al- 


| cuna sopratassa. 


Nella Gazzetta ufficiale del 19 corrente. 
si legge: 

S. M. la Regina di Spagna ebbe nella scorsa 
notte un nuovo attacco di febbre, preceduta 
da turbamento nervoso: malgrado ciò, la ma- 
lattia non presenta finora sintomi gravi, 


1 giornali di Madrid annunziano che Don 
Francesco d’Assisi, marito dell’ex-regina Jsa- 
bella di Spagna, ha offerto di prestar  giura- 
mento di fedeltà al Ne Amedeo I. 


Il Cittadino di Trieste pubblica il. seguente ‘ 
dispaccio. telegrafico: 

« Berlino, 47. — In Belfort non rimane a 
cagione di, malattie dominanti che una piccola 
guarnigione tedesca. 

€ La Gazsetta di Spener assicura che tutto 
il dipartimento della Mosella diverrà tedesco. 

« L’imperatore terrà sul campo di Marte, 
ove otfenne nella guerra ‘cosidetta di. libera- 


zione il brevetto di maggiore, una grande! ri- , 
vista militare. » i 


ATTI sg EERS IRIS Si 


AGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


DISP 
( 


Ì 


Bruzelles, 48. — Confermasi che il principe | 


di Prussia si opponga al progetto di far en- 


trare le truppe in Parigi, essendo d’opinione . 


che l'onorevole resistenza di oltre 4 mesi dia 


alla popolazione di Parigi il' diritto di essere I 
} 


rispettata dal, nemico. 


Bordeaux, 18. — Seduta dell’ Assemblea. — 


11 presidente, Grévy legge. una lettera, di Thiers : 


il quale esprime; la» propria. gratitudine; per la 
fiducia dimostratagli dall'Assemblea e dichiara 
che porrà ogni premura. per adempiere <alla 
sua missione. Soggiunge che avrebbe voluto 
presentarsi all'Assemblea. oggi stesso, ma che 
essendo, ciò. impossibile, verrà domani coi mi- 
nistri. È 

Rochefort si lamenta che sì 
militari intorno alla Camera. — 

Si convalidano alcune elezioni. 4 

Un deputato annunzia che tutti i deputati 
alsaziani e lorenesi si sono ieri astenuti dal 
yotare sulla proposta di Keller. 


pongano forze 


| 


tenere condizioni più moderate in favore della 
Francia. Egli parla contro qualsiasi cessione 
territorio francese. 

Dopo una lunga discussione, Robert Peel 
parla contro la politica. del governo inglese. 

Goldsmid la difende. ) 

Horsman disapprova la mozione di Herbert. 

Howes e Bulwer l’appoggiano. 

Gladstone domanda a Herbert di ritirare Ja 
mozione, poichè il suo. rigetto cagionerebhe 
una cattiva impressione. Dice che non havvi 
motivo di supporre che l'Inghilterra, dopo 
una tale guerra, possa frtervenire per impe- 
dire ai belligeranti d’accomedarsi a loro- pia- 
cimerito. Spera in una pace con condizioni 
giuste e moderate; poichè da una pace conchiusa 
con condizioni intollerabili, non potrebbe ri- 
sultare che un rinnovamanto della. guerra. 
Soggiunge che riguarda con ripugnanza la 
possibilità di una simile pace e che una po- 
litica magnanima da parte della Germania con- 
verrebbe meglio per la Francia, l'Europa ela 
Germania stessa. Termina esprimendo la cre- 
denza che nessuno dei. belligeranti desidera 
l’intervento dell'Inghilterra nelle trattative; ma, 
se le vedute della Francia e della Germania 
fossero irreconciliabili, si potrebbero richie- 
dere î buoni uffici dell’Inghilterra. 

Herbert ritira la sua mozione. 

Tita, 18. — 1 municipio di Sédan con- 
chiuse un prestito di 210,000 franchi per pa- 
gare le requisizioni. arretrate, domandate ora 
dai prussiani ‘sotto eomminatoria |di deportare 
i notabili del paese. 


Bruzelles, 49. — Si ha da Parigi, 18: 
Una lettera: di Versailles assicura che. la 


‘ Prussia ha formulato le seguenti condizioni di 
| pace: La Francia cederebbe l’Alsazia e parte 


della Lorena con Metz, Thionville e Belfort; 
di più pagherebbe 7 miliaadi. 

‘Questa notizia fu accolta qui con incredulità; 
non si crede possibile che la Prussia abbia 
realmente formulato pretese così esorbitanti. 

leri fu proclamato. ufficialmente nel palazzo 
del municipio il risultato delle elezioni di 
Parigi. I nomi di Thiers e. di Favre furono 
accolti con diverse esclamazioni. 

Bordeaur, 49. — I rappresentanti della 
Spagna'e del Portogallo, dietro ordine dei loro 


‘ gabinetti, riconobbero il governo di Thiers. 


Anstriache + 
Banca Naomi 
leoni d’oro: . 
Losa su Parigi. 
Cambio su Londra . 
Rendita ‘austriaca. 


Berlino, 18 
Ansriache. 
Lombarde . 


Spagnuolo. . + 
Austriache. .» a 
Tunisino 18' PISO 
Ottomane 1868. 
Turco 


Londra, 18 
Consolidato inglese . 
Rendita italiana . 
Lombarde. . + 
Turco... - .- 
Cambio su Berlino . 
Tabacchi . . + + 


RIVISTA EBDOMADARIA 


DELLA BORSA. DI FIRENZE 


La situazione generale di tutti i mercati finan- 
ziari si è notevolmente migliorata, imperciocchè è 
comune speranza che dall’ assemiblea’ ni di 
Bordeaux, uscirà la conclusione della pace, Il'bi- 
lancio degli affuri della borsa della nostra piazza 
è favorevole ai. corsi; ‘pressochè butti i yalori. 
guadagnato, se si eccettuino le azioni della Res 
dei tabacchi che. sono in ribasso. ; 

La rendita 5 per 0,0 esordì a 37 85, si nego 
ziò fino a 58.15, e fu domandata oggi a 58-e 58.08, 
in rialzo ‘di 25 centesimi sulla settimana. prece- 
dente. La rendita 3 00 fu chiesta al principio 
della settimana a 86 10 esi trattò sabato a 36/in 
rialzo di 10 centesimi sopra sabato passato, ©‘ 

Il prestito nazionale ha dato luogo. a sufficienti 
transazioni durante la. corrente settimana: nego- 
ziato in sul principio a 82 70, si chiedeva sabato 
a 82 95, con un vantaggio di 20: ‘centesimi sul- 
l’ultimo corso dell'ottava precedente. 

Le obbligazioni dei beni ecclesiastici trascurate 
già da qualche tempo; hanno avuto ‘ima ripresa 
questa settimana. Lunedì si domandayano a 79). 
eil loro corso:fece progressi quotidianamente finò 
a 79 40, cotizzazione di sabato, in rialzo di 30; 
centesimi sopra sabato passato. x È 

Le azioni della Regia dei tabacchi provarono, 
una nuova reazione, in onta agli sforzi che si fe- 
cero per mantenere il loro corso. La diminuzione 
delle entrate ‘fu la causa,di questo ribasso. Esor- 
dirono lunedì a 677, per discendere ‘tantosto a 
674; riguadagnarono poscia il corso di 677 50 è 
finirono sabato per essere cedute ‘a 675, in perdita 
di 4 lire. —Le obbligazioni hanno avuto’ qualche 
affare a 467 50 verso la metà della settimana. ‘ 
Sabato si chiedevano per contanti ‘a 469 50. 

Le nuove azioni della Banca toscana principia-| 
rono l’ottava a 140%, furono poscia spione a 107 13 
e 1408 e si negoziarono sabatò a 1358. ee divi, 
dendo che fu di 48 lire per azione, 

Le azioni delle antiche ferrovie Livornesi con- 
servarono il corso di 206 contanti. Le azioni delle 
Romane hanno avuto verso la fine della settimana! 
delle dimande a 68 e 70. Le ‘azioni delle Meri- 
dionali sono state l’oggetto di transazioni. anima» 
tissime in causa della ‘vote corsa d’una opera- 
zione d’ emissione. Negoziate sabato to a 
328 25, si domandarono lunedì a 382 255 tocca- 
rono quindi il corso di 335 50 e finirono sabato 
per essere trattate a 332 75. Nonostante ‘la’ rea- 
zione, esse fanno sempre guadagnato.‘ lire. e 50 
sul corso del sabato precedente. 

I buoni meridionali hanno @sordito a 437 e fu- 
rono chiesti sabato a 440 in rialzo di 3 lire. Le 
obbligazioni 3 00 delle Meridionali fecero 179. 

Le azioni dei tertèni a Roma, dorahdate verso 
il principio della settimana tra 822 e 523, eb- 
bero ricerche verso il fine per difetto di. vendi- 
tori a 525 e 525 12. 

Il cambio di Londra a 3 mesi fu negoziato. nei. 
primi giorni della settimana da 26.30 a 26.26; 
sabato venne trattato da 26 28 a 26 28. 

Il napoleone d’oro fu acquistato con poche va- 
riazioni da 21 03 è 21 02. 

(L'Economista d’Italia) 
? 
GIACOMO DINA, Drritfòfr 
RomBALDO Giovanni Gerenbe 
Cer oooecc—ÉÉ 


BORSE: DI COMMERCIO 
Borsa di Milano del 18 febbraio 


Nom. 
Rendita italiana 5 °[o cont.  — — 
» » Bob fim —— 
Az, Banca Nazionale. cont. -2870 — 
Id. SS. FF. Merid. f.m. 569 — 


Obb. SS. FF.L-V. Italia centr. 
» » Meridionali f. m. —_,- 
» Beni demaniali cont. &54 50 
» » f.m. 455.50 
» Città di Milano 1860 cont. - 
Borsa di Genova del 18 febbraio 


Ult. corso Cor, pr. 
' 5.‘ Rendita italiana cont. 58 57 ns 
| SUI 


» 

Banca d'Italia. . . fim.  — — 2867 > 
Borsa di Torino del 18 febbraio 

Corso legale-58 07 12 

Banca Nazionale c. d. m, ine. |. 

Pezza d'oro da L. 20 da L. 21 08 a 2103. 
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ARCHIVIO GIURIDICO 


1. Il fascicolo di marzo di questo lodatissimo 
Periolico di Giurisprudenza contiene importanti 
memorie di diritto civile, penale, commerciale e 
di economia politica degli avvocati Brusa, Cava- 
gnari, Cusumano, Del Giudice, Di ‘Scagnello, 
Scandiani, Silva e Vidari. 

2 L’ Archivio giuridico esce in eleganti fascicoli 
mensili di 100, pagine. L'associazione per unsin- 
tiero, volume costa lire 10, 1 primi sei. volumi, 
compreso. l’indice. generale alfabetico, si possono 
avere per. sole, lite, 54. fat : 

Dirigersi. al prof. Filippo Serafini, in Boldgnsy 
| via Maggiore, 235. 

; PIRIAZION CRTRIO sì 

Lezioni dî Lingua inglese’ 
date da una signora nativa di Londra, 

| Via della Colonna, 4, secondo piano: Firenze. 

fer alte FEAT Rebo DI ME le 

PERGOLA — Opera Lucrezia Borgia: — Ballo 

| Amore ed arte. n 

È PRINCIPE UMBERTO — Opera Contessa: d'4- 
malfi — Ballo. Alessandro. il. magnanimo, 

ALFIERI — Variato spettacolo. 4 

PAGLIANO — Sansone, 

| TEATRO NUOVO — Kean. 

LOGGE — L’aventurière. 

NICCOLINI — Dissoluti gelosi. 

GOLDONI — Festa da Ballo. 

| NAZIONALE — Ginevra degli Almteri, Ballo 

tre fratelli gobbi. 

PIAZZA VECCHIA — Il worto del: mantello 

| rosso, Ballo La figlia del bandito. 

ARENA NAZIONALE —. Ore 8 — Compagni? 

equestre Ciotti. v 


Tariffa d'inserzioni 
PER OGNI LINEA 


Per la terza 


Per la quarta pagina . 
Comunicati quarta pagin: 


nali d’Italia 
via Panzani, 


Gli Annunzi ed Insèrzioni del Giornale 


00 L'OPINIONE 


PASTICCHE, PETTORALI 


DI POLIGALA VIRGINIANA 

ET FARMACISTA V. POLIDORI 

Sono di effetti prodigiosi contro tutte 
Je affezioni della gola, del petto e dei 
pui come fiussione della trachea, 
ronchite, catarro ‘polmonare, raucedine, 
angina, grip, croup; tisi, in qualunque 
stadio trovasi, asma; ecc., ‘ecc. Combat- 
tono: validamente e con. prestezza la. tosse 
sì nervosa. che prodotta dalle succitate 
infermità, 


Via Nuova 
3 


Tutti quegli individui che hanno di- 
sposizione alle infreddatire troverarino 
in queste pasticche il sovrano rimedio. 


RINCPALE DES 


FIRENZE — Via Cerretani, 3 — FIRENZE 


- BASTA ANCHE LA PIÙ PICCOLA 


Si ricevono esclusivam 
e dell'Estero 


9 M1999IS | 
modoy 00v]a 11A31v 


diretta. A A 
18 — Roma, via della El 
Roma (già Toledo) 38 


VUONO] 


| IL CONTABILE 
della: Famiglia 
DIARIO INDISPENSABILE PER L'ANNO 1871 

Quarta..edizione corretta, migliorata 
A ed ingrandita di formato. 

Il Contabile della Famiglia è un grosso 
libro in formato oblungo Rie) di 
‘| 184 pagine circa, delle quali 127 servono 
(per le:diverse registrazioni, le altre con- 
tengono; cose utili, come medicina dume- 

consigli. preziosi: sull'igiene, ecc., 
PREZZO DEL CONTABILE DELLA 
FAMIGLIA 


per' persuadersi che. nella LIQUIDAZIONE di Teterie, Faz- 
tolett, Servizi da tavola, Biancheria elegante. da. uomo 
Prezzo L. 1 50 la scatola con istruzione sa 1, Servizi da i, Biancheria elegani : 
tag: — Laboratorio-Farmaceutico, di 5 = 0 da donna; in via Cerretani n. 3. È Si To (franco in, intta Italia) x 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi. TA Si compra: della buonissima. mercanzia:a. prezzi discre- E 3 L N. 1; cioò m.1,2vtela L. 2 25 
renze. — Stessa Ditta, via Roma (già | {| mò \ tissimi, perchè noi fabbrichiamo,;e vendiamo i ce IAA - 8-85" 
Toledo), 53, Napoli. — Stessa Ditta, via ee 5 sd Pi ni _ E DE Id.» 2, in tutta tela lata 
della faddalena, 16 e 47, Roma. — la) È 5 nostri prodotti almeno 30 do più @ buon, mn ercato io 2 pri Ia »,3, in tutta tela con due 
Daposito in tutte le farmacie d’Italia e ce = - ) idi ogni altra Fabbrica. Il.rispettabila pubblico dave Sir borse, una peri conti 
dell’Estero. U ll'paa considerare chefnoî fabbrichiamo Telerio, Tovaglie, ecc.. ed ogni sorta di Biancheria da uomo e. da Di a pagati e da Lato 
pù | CITI signora, abbiamo nostri propri filatoi ed imbiancatoi'; facciamo la Biancheria.con nostro: proprio ° Cinti. pira 

LE PERSONE che avessero il fl e = miteriale. Per tutto questo cause noi siamo în grado non solo di' assumere ogni garanzia dei mostri tia alertia A Masa 

desiderio di far fabbricati, ma aci di vendere a prezzi straordinariamente ridotti. Per per chiuderlo » 475 


acquisto dell’uniforme da ministro di 
cuì servivasi il conte Camillo Cavour 
nelle solennità ufficiali, possono rivol- 
‘ersi al sig. Verdel, antico cameriere 
divi conte, ora capo-usciere al Mini- 
stero dell’interno. 


POMATA. BALSAMICA 
DEI CELONI Tec 


V. PoLmonI. 
Sono mirabili gli effetti che produce 
questa. pomata contro i palco sì, delle 
noani che dei piedi. Si adopera ungendo 
tre volte al giorno la parte affetta. — 
Devono evitare l’uso coloro i quali hanno 
geloni seoppiati.. Prezzo Lire 1 il vaso. | 


accertarsî del supposto, basta la più piccola prova. Vendiamo anche al dettaglio e richiamiamo la: spe- 
ciale attenzione del rispettabile pubblico suî seguenti prezzi correnti La vendita durerà soltanto BREVE 
TEMPO,in via Cerretani, n. 3. = 


SCHOSTAL e HARTLEIN 
fabbricanti di telerie. e biancheria confezionata. 


BASTA ANCHE LA PIU' PICCOLA PROVA 


Ogni oggetto per Lie ®, SO. 
Un paio di mutande da donna. 
Un;paio di mutande. per. uomo. 
Sei fazzoletmi fini, 
Dua fazzoletti finissimi. rieamati a mano. 


Ogni oggetto per Lire [sf 
Un peignoîr elegante. 
TUns camicia finissima da donna. 
Un corsè ricamato e finissimo. 
Una sottana elegante. 
Sei salviette finissime, 


Ogni oggetto per Lire 5. 


IPUISIOALH 


Id, 4, comelalegatura.n. 3 
invece però dell’ela- 
stico una forte chiave 
in ottone » 525 


NB: Coloro poi che amassero d'avere 
impresso il loro nome e cognome in oro, 
sul Contabile, devono aggiungere cent. Sa 
ai, prezzi (esposti. 
il Dirigere le domande con vaglia postale 

del relativo prezzo all'Emporio, librario 
di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18 
Firenze, in Napoli, stessa Ditta, via Roma, 
:|:53edin Roma, stessa Ditta, via della 
Maddalena, 46 e 47, 


mala I 


Labor: rante CRERIEO di AL Dato Legni Ù Ci dt a a o 8 LEZIONI 

via Cayour,. 27, Firenze. St itta, na camigia dl {6 omo. eni 06 È % Pi . 

via Roma, già Toledo, 58, Ragni Stessi Una eamisia di tela fina‘ da donna. |, i; Ogni oggetto RE Lire 1; dii D'AGO e di FORBICE 
Ditta, via, della Maddalena, 46 e 47, Un paio di mutande rieamate da. donna. ezza di tela ensalinga (33 braccia). aa 


Roma. Sconto d'uso al Commercio. u 


PASTICCHE DI MENTA 


DEL FARMACISTA V. POLIDORI. 
Sarebbe superfluo il descrivere gli usi 


da tavola per sete dodiei; persone. 


Un corsè elegante, ) per 
Soi fazzoletti fini di tela batista. asciugamano: finissimi, 
Un paio di mutande da uomo. Une pezza di tel® forte, (33. braccia). 


Teli figisstma 38 40 metri la pezza a lira 45; 50) 55; 60, 65, 70 fino a 100, Tela casslinga di me- 


«|| tri 82 a Iîre 19. 90, 31. Camicio-da ballo; finissinie. con. petti. magnifici, a lire 12,14, 164/20: 


*L 
10195080K7 NPod 


PRINCIPII, ELEMENTARI 


sul modo di disporre le stoffe e di ta- 
gliare gli abbigliamenti precedute da suc- 
cinte’ descrizioni storiche sull’ origine, 


d’ogni genere di cuciture ed istruzioni 5 


di. queste; pasticche tanto .comuni. Sol p ù . rt È fi Pes PAL è 30 pi coltivazione, e. fabbricazione della lana, si 
facciamo osservare, che preparate’ colla Sì trovano pronti dei corredi interi, dai più semplici ai più fini. | ————— |{|%a, tino, canape, cotone, ecc. novchì —| GelO 28 
vera essenza di Menta piperita sono di . @ Li sullo sviluppo e sul commercio dei diversi | Mgova 
pun azione superiore a tutte le altre. Ù ginnto un grennde assortimento di aggniti di Piqnei eenfezionati per l’inverme. i ca di radio o nella: Dai 
ono impiegate con gran vantaggi! site A È n; A la 90 incisfoni accur: o Î 
stomatiche, Dai seri e fer distne "n Ri fatimo siedlizioni io provincia contro vaglia postala, però ove vid ferrovia: diretta; cella:sola:spesa n PiezoL. 1 SO | conosce) 
ettare la bocca, specialmente quando el trasporto è ottico dal committente. s == e ; 
tri Î Î x Enpa n à . ; ‘% 3 dii 1 Sw 
risi pren Ma riot stra Ogni qualità di biancheria è PRONTA, hasta soltaxto indicare |a granderza e ampiezza: — Le merci 19 S fc) ea EE Feltro a e» 
Prezzo L. 1 la scatola con istruzione. che ion convendsscro saranno RIPRESE iramediafamente, e CAMBIATE AL VOLONTA. = @2 i | importo all’Emporio. RI A. tosto i sr + 
et ea GRATIS ricovono Î compratori per lire 100 N. 1 È SMI: cenni | Lana 
A. SCRL Moe va Cavo, n: Fi- v a "Ir i p 2 FAZIO S poli, Ditta A: Dan aero, Ma Hone, fu come % 
renze. a Dil ia Roma, gi: vendita età A 5 ià do, 53; Roma, stessa Ditta, via 
160 "53. Napoli. Cuuesa Divo) VE SA ; A vità Ha * = gti Lr; BREVE TEMPO e ha luogo esclusivamente presso W. SCHOSTAL sà | sla Di Mieoh 46 6 47. altre colle 
Maddalena, 46 e 47, Roma. i N, fabbricanti eleria 6 Biancheria confezionata. — FIRENZE, VIA CERRETANI, N. 3. ‘ Chi desidera l'invio raccomandato au- ltrimenti 
Sconto al. Commercio. u ? menti cent. 30. u | Rd il 1 
e = ; ) RO i . gen EEE ode f Ricoi [agi 
! LI QU ORE Î UNICIPIO DI CESEN A Specialità Medicinali del farm. sugols | ti" 
, ‘ —_—- via Cernaia 14 Torino I .«clamar la 
Dal giorno d'oggi a tutto il 20 Marzo p. v. è aperto in questa Segreteria 7 è ù 1 
i ì icibgal i Mi aa slo Ù d5 Pillole toniche stimolanti, afrodisiache utili alle persone indebolite per fatiche, oc- | traddizior 
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